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Cresce Tiniziativa popolare mentre il terremoto continua a far danni 

Stamane la manifestazione dei senzatetto 
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L'appuntamento è per le ore 9,30 al cinema Roxy - Per oggi è previsto anche il trasferimento delle prime 60 fami
glie sulla costiera Domiziana - Evacuata un'aula del S. Gennaro - Panico a vico Lepri per il crollo di un solaio 

Lettera dì 31 militanti e dirigenti del Pdup 

«Ecco perché 

Organizzata dal PCI al Metropolitan / 

Il 26 manifestazione con 
Gerardo Chiaromonte 

Oggi numerose iniziative in tutta la città 

Il partito comunista prepa
ra una grande manifestazio
ne di massa per il 26 al Me
tropolitan. Alle 9.30, con la 
partecipazione del compagno 
Gerardo Chiaromonte, della 
segreteria nazionale del par
tito. si terrà l'assemblea po
polare sul tema « Affronta
re l'emergenza, avviare la ri
nascita di Napoli e della 
Campania ». , 

Stamane, invece, a Stadera, 
nel cinema Loris, si tiene la 
assemblea degli abitanti dei 

palazzi circostanti lo stabile 
crollato il 13 dicembre. . 

Sempre stamane, alle 10,30, 
a Capodichino, si tiene la riu
nione con le 40 famiglie oc
cupanti 1*85. circolo didatti
co sulla iniziativa politica dei 
comunisti nel dopo-terremoto. 

FGCI 
In federazione ore 9 riu

nione del comitato direttivo 
con il compagno De Cesare. 

£' per questa mattina alle 
9.20, al cinema Roxy, l'as
semblea pubblica indetta dal 
SUNIA, dal SICET e . della 
UIL casa. Nel corso della 
manifestazione — a cui par
teciperanno numerosi comita
ti di senza tetto — sarà pre
sentata la piattaforma che le 
organizzazioni sindacali degli 
inquilini hanno elaborato per 
far fronte ai drammatici 
problemi del dopo-terremoto. 

Molte le proposte di meri
to, ma tutte con un unico 
obiettivo: partire dalla ri
costruzione per avviare un 
profondo processo di risa
namento e rinascita della cit
tà. 

« Riteniamo — si legge in
fatti nella piattaforma — che 
i «problemi della ricostruzione 
e della rinascita si possono 
affrontare e risolvere positi
vamente soltanto con un 
programma ' complessivo di 
riassetto, non solo edilizio e 
urbanistico, ma anche sociale 
e produttivo, e all'interno di 
un più generale rilancio di 
un'organica politica meridio

nalista». Premessa indispen
sabile — avvertono però i 
sindacati - è la soluzione 
immediata del più drammati
co dei problemi: quello dei 
senzatetto; delle decine di 
migliaia di persone che da 
quasi un mese, ormai, vivono 
tra mille disagi e sofferenze. 

Proprio per questa mattina 
è ' previsto il trasferimento 
sulla costiera domitiana delle 
prime . sessanta famiglie 
sgombrate da stabili perico
lanti. Sono quelle che abita
vano a vico Storto Concordia 
II, a via Montecalvario 2. a 
via Basilio Puoti 2. viale di 
Canale a Taverna 7, e via 
Nilo 4. Il ccncentramento è 
alle ore 10 al Maschio An
gioino. Ma quanti non si pre
senteranno o perchè non si è 
riusciti ad avvertirli o perchè 
non se la sentono di abban
donare la città? Per ridurre 
al minimo i disagi, comun
que, l'amministrazione comu
nale ha già provveduto a ri
pristinare il regolare servizio 
di trasporto pubblico che 
funzione durante il periodo 

estivo. Autobus del CTP par
tiranno cioè a tutte le ore. Il 
servizio sarà ulteriormente 
potenziato nei prossimi gior
ni e • già sono stati chiesti 
alla Regione altri 25 autobus. 
«Avremo il problema degli 
autisti • — . dice " l'assessore 
D'Amato — ma almeno per i 
primi giorni solleciteremo là 
collaborazione dei militari ». 
'-. Altre ' partenze, con con
centramento sempre alle ore 
10 al Maschio Angioino, sono 
previste per domani (per le 
famiglie abitanti a Calata 
Capodichino 21, a via Mon-
serrato 26. a via Concordia 
79, a via Pasquale Scura 8 e 
a via Bernardo Tanucci 80); 
per martedì (per gli abitanti 
di via Monserrato 27, di via 
Cisterna 1, di via Concordia 
49, di vico di Montecalvario 
4, via San Mattia 50. di 
via Francesco Girardi 71, di 
via Concordia 41. di via Ci
sterna dell'Olio 10. di via S. 
Mattia 4. di via Toledo 48. 
di vicolo Due Porte a Toledo 
5) e per mercoledi (per le 
famiglie residenti in via S. 

Mandato 6, in vico Congrega
zione 7. ih via Portacarrese a 
Montecalvario .-•• 17. ' in ; via 
Tommaso Traetta 28, in via 
Fabio Galeota 9t a Calata Ca
podichino 7, a via Campa-
gnari 64, in via Sant'Arcange
lo Abaiano 44, e in via Raf
faeleAhgiulli 7). 
=•' I palazzi finóra evacuati 
sono.infatti 661; mentre quel
li dichiarati parzialmente i-
nagibili sono 627. Sono cifre 
che si commentano da sole. 
E' come se interi quartieri 
fossero stati improvvisamente 
« cancellati ».-• Come se non 
bastasse - il quadro della si
tuazione è ancora incompleto, 
bisogna :,•'. effettuare ' ancora 
migliaia e migliaia di perizie. 
v'Dopo il Loreto mare e il 
primo Policlinico è stata èva-. 
cuata ièri anche una intera 
ala dell'ospedale San Genna
ro. I malati sono stati tutti 
trasferiti nella restante parte 
dell'edificio con quali conse
guenze non è difficile imma
ginarlo. Óre di • panico sono 
state vissute ieri mattina per 

lo scoppio di uno scaldaba
gno , in un appartamento di 
vico Lepri. E' crollato un so
laio e- per poco si è evitata 
una nuova strage. La città è 
al limite del «collasso»: si 
riduce la capacità . ricettiva 
delle strutture ospedaliere; in 
molte scuole (le lezioni sono 
riprese 'solo nel 69 per cento 
degli istituti cittadini) si è 
tornati al doppio e al triplo 
turno; le attività commerciali 
hanno subito un v durissimo 
colpo... non a caso, nella 
quotidiana conferenza - stam
pa, Maurizio Valenzi ha usa
to parole estremamente al
larmanti. « O ci rimbocchia
mo tutti le maniche, o. siamo 
capaci di esprimere il mas
simo di solidarietà e di im
pegno comune; o da questa 
situazione — ha detto — non 
ne usciremo più ». Stanno 
per entrare in funzione, infi
ne le prime aree attrezzate-
per le róulottes. Un camping 
è già stato requisito a Licola; 
tra qualche giorno sarà inve
ce disponibile . anche la mo
stra d'oltremare. , 

Il PCI in prima linea in tutte le iniziative, scioperi e assemblee 

Castellammare ed {nolano in piazza 
Alla delusione comincia a subentrare la volontà di mobilitazione - Domani un ora di sciopero e 
cortei nella città stabiana - Assemblea con Occhetto - Contro le manovre de la protesta a Ercolano 

Un gruppo di cittadini lascia le case lesionate 

Delusione e sfiducia sono 
forse i sentimenti che si col
gono di più sulle facce tese, 
nei gesti della gente. Il do
po-terremoto comincia male. 
Precarietà, confusione, ritar
di, che hanno caratterizzato 
l'emergenza, continuano an
cora. Della seconda fase si 
parla ma nessuno ne sa nul-

;la. Il dato che si impone in 
questi giorni a Nàpoli come 
in provincia è l'aumento dei 
senzatetto man mano .'che 
procedono le perizie degli ev 
cUfici. L'idea che si fa strada 
è quella di mobilitarsi, di 
lottare per aprire una uscita 
dalla tragica situazione. ; 

Di questa volontà si è avu
ta un'eco da diverse parti 
della, provincia. In particola
re se ne è avuta una misura 
dalla manifestazione di Erco
lano giovedì e venerdì scorsi 
e dalla mobilitazione a Ca
stellammare'dove i sindacati 
hanno indetto per domani u-

no sciopero cittadino di u-
n'ora e dove giovedì sera, 
promossa dal PCI sul tema 
del dopoterremoto e della ri
costruzione, si è svolta una' 
affollata assemblea alla quale 
ha preso parte Achille Oc
chetto ' della direzione del 
partito. Nella sala gremita di 
compagni, giovani, senzatétto, 
venuti anche dai comuni vi
cini, si sono incrociati inter
rogativi su come evitare che 
la ricostruzione ricalchi ' gli 
schemi del sistema di potere 
democristiano;, su come bloc
care clientele e speculazioni. 
E' stato chiesto uno sforzo di 
mobilitazione del PCI più in
cisivo. E' stata riproposta 
con insistenza l'urgenza di 
maggiore chiarezza sul signi
ficato della « svolta » politica. 

Tutte esigenze reali, giuste, 
che trovano la loro risposta 

! nel confronto sui fatti. E' li 
! — come ha osservato Occhet-
l to — che avviene l'urto con 

il sistema delle clientele,, col 
potere democristiano. Un e-
sempio concreto di ciò si 
offre proprio in questi giorni 
a Castellammare dove il PSI 
ha proposto che di fronte al
l'emergenza si costituisca una 
giunta di solidarietà comuna
le con tutti i partiti. E' una 
proposta credibile? E' prati
cabile? In realtà, deve essere 
verificata sulle scelte da 
compiere . per . il dopo-terre
moto, su cosa si intende per 
ricostruzione,: su cóme af
frontare il,problema, dèi sen
zatetto. Ai. momérito. sosten
gono i comunisti di Castel
lammare la DC non sembra 
in grado di sostenere sèrie 
novità ' in • proposito o dì 
cambiare registro su .alcuni 
punti fondamentali ai quali 
non si può rinunciare: . " v 

, Ad Ercolano, i socialisti 
j. che sono in giunta con la DC 

non hanno condiviso l'atteg
giamento del sindaco Andrea 

Oliviero che ha cercato di 
svuotare del proprio ruolo il 
comitato dei partiti ed hanno 
promosso con PCi e PdUP la 
manifestazióne di - protèsta 
svoltasi giovedì scorso. -

La manifestazione puntava 
da una parte a denunciare i 
ritardi e la gestione persona
listica dell'emergenza tentata. 
dal sindaco. Dall'altra parte 

j avanzava proposte per la so
luzione dei problemi più im-

: pellenti. La riapertura delle 
scuole, per esempio^ Impossi
bile se non si trova .come 
sistemare le famiglie che vi 
hanno trovato ricovero. Di 
qui la necessità di trovare 
case, anche requisendo le a-
bitazioni sfitte già individuate 
e di completare accertamenti 
.e;perizie. .r-•;•_• ;- v..'--; •Ì-.^-Ì...,, 

Cosa, quest'ultima, " che 
consentirebbe di eseguire ra
pidamente le riparazioni più 
semplici è, quindi, di far 
rientrare nelle loro case nu

merose famiglie. Tra le altre 
cose la manifestazione solle
citava • gli interventi per 
sbloccare subito là costruzio-. 
ne delle case popolari - a 
« Monaco Aiello » finanziate 
da quattro anni e già appai*. 
t a t e . ; ; - ' - ••• ••. '••- ••• 

La ; protesta. • • cominciata 
verso ie 17 sotto una pioggia 
battente, si è protratta fino a 
quasi mezzanotte davanti al 
municipio ed è - ripresa la 
mattina di venerdì quando 

. finalménte i rappresentanti 
del comitato hanno potuto 
incontrare il sindaco. . 

Anche qui ad Ercolano si 
comincia solo ora a discutere 
a causa della protervia de. 

- Anche qui si misura sui fatti 
la volontà di fare. Intanto 
bisogna tener presente : la 

'.drammatica urgènza .dei 
problemi; che bisogna far 
presto e bisogna far bene. " 

f.de.a. 

aderire al PCI » 
Tra i firmatari del documento ci 
sono anche dei compagni del MLS 

31 compagni del PDUP e 
dell'MLS, che con una vrece
dente lettera pubblicata dal 
nostro, giornale, avevano an
nunciato là decisione di usci
re dalle .loro rispettive orga
nizzazioni j politiche, hanno 
chiesto (come scriviamo an
che in altra parte del giorna
le) l'adesione al nostro parti
to. :- "•• "_.; -7 

' Le motivazioni politiche al
la base dèlia loro scelta, so
no spiegate nella lettera che 
pubblichiamo, alla quale fan
no seguito i nomi 'lei com
pagni che "hanno chiesto di 
militare nel nostro partito. 

I compagni firmatari del 
presente documento chiedono 
l'iscrizione al partito comu
nista italiano ravvisando in 
questa scelta di militanza la 
più conseguente e migliore, 
valorizzazione di una pratica 
politica ' e - di patrimonio di 
idee, acquistato - durante 'i 
molti anni di attiva presenza 
nel PDUP e, per alcuni, nel 
movimento • lavoratori per il 
socialismo. •••'.) ;'•" .; : • 

La separazione '. dà queste 
organizzazioni, resa ufficiale 
nelle scorse settimane, non è 
stata infatti \ vissuta come 
disconoscimento dalla pratica 
politica e dalle intuizioni che 
hanno caratterizzato in me
glio l'esperienza del e Mani
festo» prima e del PDUP 
pòi. v . *':'••;' ;;.-.-.•• •-'•''•--.^ 
' La ' necessità ."' sottolineata 

recentemente dalla direzione 
del PCI di liberare il paese 
dal corrotto sistema di pote
re democristiano conferma la 
nostra convinzione che i temi 
intorno ài quali siamo collet
tivamente maturati (il carat
tere strutturale della crisi, lo 
sviluppo, alternativo, un nuo
vo livello di democrazia e di 
controllo dal basso, il rap
porto • fra s lavoro-produttivi-
ta-egualitarismo-cultura) fan-

- no parte di un movimentò 
complessivo che già è entrato 
e vive nella problematica del 
PCI. Nel momento in cui 
viene - posto -"'. all'ordine ; . dei 
giorno .un cambiaménto-radi
cale. nella guida politica del 
paese che abbia come centro 
una forza comunista e le for
ze autenticamente sane e 
democratiche, appare più che 
mai necessario costruire una 
ricomposizione non solo poli
tica. ma anche' sociale della 
sinistra. Perciò ci sembra che 
la tematica della unità delie 
sinistre — che tanto ha ca
ratterizzato l'esperienza del 

PDUP — quanto più diventa 
condizione impellente per u- J 
na risposta di tutto ii movi-j 
mento operaio e democratico )' 
alla crisi del paese, tanto più ; 
richiede una netta scelta di ; 
collocazione che esalti e uni
fichi una militanza di • tal • 
senso. Noi ravvisiamo ormai, 
matura la confluenza nel PCI \ 
con - l'intenzione e con ; lo • 
sforzo - di contribuire a co- : 
struire contenuti e risposte ; 
per una complessiva alterna- ' 
tiva produttiva e sociale. Ciò 
è valido soprattutto in,Cam
pania, dove — all'indomani 
della tragedia del terremoto 
— i problemi ' di una rico
struzione economica, territo
riale e sociale si intrecciano 
alla necessità di imporre una 
alternativa politica alle isti; . 
tuzioni regionali ' che, >" quali 
dirette appendici di quelle 

.nazionali, hanno - ormai evi
denziato la totale perdita di 
ogni funzione di intervento, 
di regolazione e men che mai 
di programmazione. ; .'. : 
. P u r nella consapevolezza 
che tali obiettivi non sono né 
facili né vicini e pur coscien
ti che le stesse risposte, date 
dalla sinistra scontano anco
ra pesanti limiti sia oggettivi 
che soggettivi, riteniamo nel 
PCI si sia aperto un impor
tante dibattito ed una signifi
cativa pratica politica in cui 
esiste non solò lo spazio, ma 
anche la necessità di inserir
si. Il senso ed il ruolo.di una 
richiesta di confluenza _ che 
noi stessi anticipiamo e che 
proponiamo ad altri compa
gni va dunque letta nel ten
tativo "di non disperdere "-e 
dividere energie, ma di valo
rizzarle scegliendo come pun
to di riferimento essenziale il 
Partito comunista italiano in 
un obiettivo più complessivo 
di unità dell'intera sinistra. 

-~ Massimo Anselmo, 'Anna 
Castiglione, Tina Castiglione, 
Domenico Cutillo. Federico 
D'Agostino, Giorgio D'Ales
sandro, Luigi D'Alessandro, 
Carlo Della Paolera, Antonio 
Di Somma, Franco Di Tore, 
Gennaro Esposito, ; Tonino < 
Esposito. Evangelisti, Luigi 
Falco, Maria Fontana. Giu
seppe Giammetti, Gianni 
Lanzano. Calogero La-Pusata. 
Flora Mele, Luciano Nunzian
te. Paola Pierobon, Luigi 
Pignataro, Carmela Porqued-
du, Lucio Prato. Alberto Raz
zi, Franco Razzi, Nando Raz
zi, Guido Ruotoio, " Sandro 
Ruotalo, Giorgio Velotti, Atti
lio Wanderlingh. 

A pochi giorni dalla festa la città ancora stravolta dal dramma del sisma 

Sta arrivando Natale... « 
\ 

Le vendite sono calate del 60 per cento rispetto allo scorso anno - Nessuna luminaria brilla nelle strade - Si 
in Babbo Natale - «Botti » vietati: possono crollare i palazzi pericolanti - Unico « regalo » i quattro parchegg 

spera .più nell'ingegnere delle perizie che 
i che dovrebbero snellire il traffico al centro 

Mancano solo quattro gior* • 
ni al Natale. .*. * \ 

Sembra incredibile, ma 
nessuno ha l'aria di accor
gersene. 

L'unica certezza che vera
mente siamo ormài prossimi 
al 25 dicembre, la danno due 
cose: i panettoni e i capitoni. 

I primi ostentano fraganza 
sui manifesti pubblicitari e 
nelle vetrine di ogni bar; i 
secondi sgusciano dalle gros
se tinozze invitando i buon
gustai a provarne le carni 
tenere e grasse. 

Tutto il natale 1980 sembra 
fermarsi lì. • 

Nessuna stella di lampadi
ne colorate, nessun festone 
sui quartieri. 

Ieri mattina i giardinieri 
del Comune hanno trasporta
to alcuni grossi' abeti sotto la 
gallerìa, li hanno messi al 
centro della cupola un po' 
controvoglia, poi se ne sono 
andati- , . 

- C'è poca gente il mattino 
in quel grosso punto di ag
gregazione degli emarginati 
elle è ia galleria Umberto 1, 
ma quelle poche persone non 
mancano di fare commenti. 
• «Li addobberanno? No, se
condo me li lasciano cosi, già 
è troppo che 11 abbiano por
tati: non è questo il momen
to per pensare agli abbelli
menti...» an ziano signore con 
berretto blu. 

a E chi tene 'a cape? » si
gnore altrettanto anziano con 
"coppola" verde, i-': •. \ *• -

« A cape » non la tiene nes
suno in. questo momento. -

L'argomento - all'ordine del 
giorno non è sicuramente il 
regalo alia zia o alla nonna 
questanno; la piccola ango
scia di non saper come ren
dere allegro il parente o l'a
mico non appartiene al nata
le '80 per i napoletani e k> 
dimostrano ' ampiamente al
cune cifr.: fomite dai com

mercianti. Le vendite sono 
calate del 60 per cento rispet
to lo scorso anno: vale a dire 
più della metà dei cittadini 
non ha comprato ancora nul-

Domani 
presentazione 

del libro 
di Sassolino 

E* prevista per domani po
meriggio alle ore 18 presso 
la sala dei congressi dell'ho
tel Mediterraneo, la presen
tazione; del libro di Antonio 
Bassolìno ce Mezzogiorno alla 
prova; Napoli e il Sud alla 
svolta degli anni ottanta» 
edito per la collana «Dissen
si » di De Donato. Alla pre
sentazione parteciperanno, 
oltre all'aatore. Bruno Tren-
tin, Gianni Baget-Bozzo e 
Giulio Di Donato. 

la per li giorno più "lieto" 
dell'anno. «Forse • qualcosa 
cambierà negli ultimi mo
menti. — dice qualche vendi
tore più fiducioso — la gente 
dovrà pur esorcizzare il 
dramma, la tragedia. Anche 
se solo per una serata». 

E alla fine dovrebbe avere 
ragione lui: dopotutto "solo' 
cinquantamila persone non 
avranno : la possibilità di 
comprare perchè non hanno [ 
dove mettere l'albero di nata
le e quindi i regali Ne re
stano ancora tanti . Ma quei 
tanti — come diceva il vec
chietto dalla coppola verde 
— non hanno la testa. 

Più atteso di Babbo Natale 
questa volta è l'ingegnere 
delle perìzie. 

Sarò sgomberato o no? E 
se mi sgomberano dove mi 
manderanno? E forse maledi
ce il momento in cui è rien
trato di nuovo in casa: «In 
una scuola dovevo andare, 
perlomeno restavo qua-». 

1 ET forse con questi pensieri 
che ogni napoletano trascor
rerà il Natale, anche se il 
panettone o il capitone lo 
mangerà ugualmente, cosi... 
per assecondare il rito, per 
ubriacarsi con un po' di falsa 
serenità. 
. Ma senza e botti». ' 
> E* pericolosissimo - Infatti' 
sparare quest'anno, lo dice il 
sindaco che ha fatto appello 
al senso di responsabilità 
degli appassionati dei fuochi 
artificiali invitandoli a so
prassedere per questo fine 
anno e rimandare gli spari a 
momenti migliori. 

« In primo luogo perche 
merita rispetto il dramma 
che stanno vìvendo tanti 
nostri concittadini ed 1 lutti 
che hanno colpito tanta parte 
della Campania e della Basi
licata —- si legge nello scritto 
di Valenzi — in secondo luo
go perchè come viene esplici
tamente richiesto da gran 
parte di cittadini è giusto e 

doveroso che siano evitati I 
nuovi 'traumi alle persone e ! 
alle loro case ». . ~ ' 

E se non bastasse l'invito 
del sindaco c e la decisione 
della squadra mobile di sof
focare ogni: proposito . di 
«sparare». 

Già sono state visitate al
cune fabbrichette della peri
feria ed alcuni appartamenti 
noti per l'attività illegale di 
costruzione di fuochi di arti
ficio. 

Per il momento non è stato 
trovato nulla che potesse 
incriminarli, ma le visite del
la polizia continueranno. 
Sembra anzi che le forze del
l'ordine andranno a una de
cisione ancora più drastica: 
chiunque sarà trovato - in 
posseteo di fuochi pericolosi 
sarà, v'arrestato immediata
mente. Ma un regalo la città 
l'avrà, perlomeno le è stato 
promesso. Secondo ie assicu
razioni degli assessori ai tra-' 
sporti e alla viabilità infatti 

parte in questi giorni, al 
massimo dopo Natale il nuo
vo dispositivo che dovrebbe 
notevolmente snellire il traf
fico cittadino. Due sono le 
direttrici che si seguiranno: 
operare sui palazzi puntellali 
per riaprire le strade ora 
chiuse al trafficò; e aprire" 
subito i quattro parcheggi 
previsti "all'esterno del centro 
della città per impedire l'af
flusso di veicoli privati fin 
dentro il cuore storico. I 
quattro parcheggi sono pre
visti presso lo spazio anti
stante allo stadio S Paolo; al 
bosco di Capodimonte, a Ca
podichino e . a Calata Ma-. 
lineila. 

Naturalmente tutto ciò •-
vrà senso solo sé i settecento 
autobus dell'ATANei trecen
tocinquanta delle CTP riusci
ranno davvero a sopportare 
il traffico «umano» di tutta 
la città e provincia... 

Maddalena Tulanti 

pki bella, ricca 
e sportiva. 
PARAURTI CON SPÓHER ANWttORE E POSTBHORE 
PfiSSARVOTE IN VETRORESINA/GRIGUA MOTORE 
CERCHI IN LEGA/FASCE LATERALI PARACOLPI 
DEFLETTORI ANTITVRBO /FARI SUPPLEMENTARI 

Km. 17,400 T«t 8*04*27 
184 ~ 7S4.10S3 

41 A/Cc«-~<~, - 74G.7M0 
•̂̂ "l̂ ^ r̂ ^̂  R I A 

TALBOT 
REDAZIONE: VIA CEftVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 . 322.923 .DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALU 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALU 20 

; 


